
 

 

 

 

Preg.mo Sig Sindaco    

Comune di Scanno 

 

 

OGGETTO: vendita della seggiovia di arroccamento di Colle Rotondo da parte della Provincia – 

eventuale acquisto della stessa da parte del Comune di Scanno.  

 

Siamo venuti a conoscenza, da organi d’informazione non istituzionali, della determinazione della 

Provincia di vendere la seggiovia di arroccamento di Colle Rotondo e del fatto che il Sindaco, 

come Comune, si sarebbe impegnato all’acquisto. 

 

L’informativa, per la verità lunga e articolata, di ricostruzione storica della vicenda a partire dal 

2006, fornita attraverso il giornale “la Piazza on line” dal Capogruppo di maggioranza, non ha 

chiarito le condizioni secondo le quali il Sindaco abbia impegnato il Comune all’acquisto della 

seggiovia dalla Provincia. Circostanza che è avvalorata in una lettera recentemente inviata al 

Comune dal Presidente della Provincia Antonio Del Corvo. 

  

Si prende atto, in ogni caso, che nonostante l’ipotesi di acquisto si trascini da anni, il Consiglio 

comunale è all’oscuro di tutto; ancorché il Consiglio sia l’organo preposto alla scelta di decisioni 

che prevedono acquisti di beni e servizi.  

Su quali basi procedurali Le chiediamo Sig. Sindaco si fonda il suo impegno formale con 

l’Amministrazione Provinciale ad acquistare la seggiovia di arroccamento di Colle Rotondo? 

 

Ci ha preoccupato molto che Lei Signor Sindaco non ha ritenuto nei giorni scorsi di smentire 

nettamente le voci circolate, che abbiamo interpretato come una conferma tacita.   

Ci sorprende questa scelta dirigistica, assunta senza neanche la informativa ai rappresentanti 

Istituzionali del paese che, pure, si sono resi sempre disponibili, come Gruppo di minoranza eletto 

dalla Lista “Vivere Scanno”, a dare contributi fattivi ed operativi mirati e volti al bene socio–

economico della collettività scannese. 

Assistiamo all’ennesimo disastro di governo attuato e consumato sia nel modo scorretto di 

procedere che non rispetta i giusti canoni amministrativi, sia nei termini dei risultati catastrofici 

dell’agire politico. 

L’intervento formale del Consiglio comunale avrebbe dato forza alle azioni d’interlocuzione della 

nostra Amministrazione comunale con l’Amministrazione provinciale. 

L’arroganza di fatto delle decisioni operative continua a caratterizzare le azioni dell’attuale 

maggioranza senza il minimo riscontro benefico ed a creare invece le condizioni per avere subito 

ulteriori penalizzanti BUCHI DI BILANCIO. 

Con la precedente Amministrazione provinciale non si sono ottenuti aiuti, ma abbiamo dato alla 

Pezzopane ex Presidente della Provincia 175.000 euro per le spese di revisione degli impianti.  

Con l’attuale Amministrazione provinciale pagheremo più di 400.000 euro per la manutenzione 

generale dell’impianto ormai imminente dovendo noi acquistare subito (cioè prima della revisione) 

il bene e scaricandocene la Provincia gli oneri.  

 

Il rispetto delle procedure previste dalle Leggi vigenti ed il governo partecipato non sono “nemici” 

dell’agire autorevole e determinato volto alla risoluzione rapida e concreta dei problemi, ma il 

presupposto della buona Amministrazione della cosa pubblica. 

 

Chiediamo una urgente smentita e una verifica concreta della sostenibilità di bilancio della 

iniziativa di acquisto. 
      

Il Capogruppo della lista Vivere Scanno 

VIVERE SCANNO 
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